
R.S.U. Persomil 

A	 Ministro della Difesa
 
Seno Mario MAURO
 

e, p.c.	 Sottosegretario alla Difesa
 
Ono Roberta PINOTTI
 

Segretario Generale della DifesalDNA 
Gen. C.A. Enzo STEFANINI 

Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative 

Egregio Ministro, in qualità di RSU e lavoratori della Direzione Generale per 
il Personale Militare, con la presente intendiamo rappresentarle la nostra decisa 
contrarietà alle ipotesi di attribuzione delle attuali competenze e funzioni di 
Persomil all 'area tecnico-operativa. 

Infatti, ne Il 'ambito del processo di revisione dello strumento militare e 
discendenti decreti legislativi, nel decreto inerente l'assetto organizzativo e 
strutturale delle Forze Armate, è stato redatto un articolato "neutro" di novella 
dell'articolo 15 del COM che prevede la ripartizione di compiti e funzioni del 
Ministero della Difesa tra le aree da attuarsi tramite regolamento ai sensi di quanto 
previsto dali 'artico 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

A seguito di quanto descritto, con atto di nomina a firma del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, è stato costituito un "Gruppo di progetto", operativo dal 
mese di settembre e che rimarrà in essere sino al 30 giugno 2014, atto allo studio 
della ripartizione delle funzioni relative alla gestione del personale; tale gruppo, 
dovrà definire, entro il mese di ottobre c.a., le linee generali di revisione della 
funzione del personale. 

Tra i compiti del "Gruppo di progetto" vi è anche l'individuazione degli 
elementi di natura giuridico-legislativa propedeutici alle modifiche della normativa 
vigente. 

Orbene, allo stato attuale, si sta delineando un quadro molto diverso da 
quello previsto dai decreti legislativi attuativi della "riforma Andreatta che definiva 
attribuzioni e competenze delle aree assegnando inequivocabilmente la gestione del 
personale civile e militare alle Direzioni Generali alle dipendenze del Segretariato 
Generale della Difesa, nell'ambito dell'area tecnico-amministrativa. 

Una delle finalità della riforma consisteva nella progressiva "civilizzazione" 
delle attività amministrative e tecniche per evidenti ragioni economico­
professionali e per garantire quell'elemento di terzietà, sinonimo d'imparzialità e 
buon andamento come il dettame costituzionale prescrive sapientemente. 

Ma è proprio la "civilizzazione" l'obiettivo incompiuto della ristrutturazione 
voluta dal ministro Andreatta, quel processo che doveva permettere di dare ruolo, 
funzioni e prospettive alla componente civile e consentire un notevole risparmio di 
risorse, dato che per unità di prodotto lavorato i costi relativi alla forza lavoro civile 
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sono decisamente inferiori a quelli della forza lavoro militare. All'interno di questo 
processo un ruolo fondamentale dovevano svolgerlo le Direzioni Generali e in 
particolare la Direzione Generale per il Personale Militare, che, con una spiccata 
caratterizzazione interforze, consente di perseguire l'obiettivo del trattamento 
uniforme nella gestione del personale militare. 

Nel corso degli ultimi tre anni, in applicazione delle norme sul controllo e 
taglio della spesa pubblica, gli organici di Persomil sono stati ridotti del 30% e 
prioritariamente per il blocco del turn-over, abbiamo assistito a una progressiva 
militarizzazione di Persomil (i dipendenti civili sono ca. la metà di quanti previsti 
in organico) con il prevalere d'interessi e poteri delle singole Forze Armate che, se 
da una parte hanno impedito che il processo attivato con la riforma si 
concretizzasse appieno, dall'altra hanno portato per alcune procedure anche a 
disservizi, per poi artatamente giustificare l'opportunità di attribuire alcune 
competenze alle singole Forze Armate. 

E' nostra percezione comune e quotidiana che alcune Forze Armate 
considerino l'espletamento delle procedure amministrative che le riguardano 
un'indebita intromissione da parte del personale civile. 

Noi invece riteniamo fermamente che solo una componente "altra", quale 
appunto il personale civile, estranea agli interessi in esame, possa 
professionalmente garantire l'effettiva e imparziale gestione del personale militare 
(chiaramente per gli aspetti di natura amministrativa), nella direzione di quella 
uniformità che assume connotati di legalità e di trasparenza anche nello 
svolgimento della quotidiana attività amministrativa. 

Riteniamo che gli attuali compiti e funzioni di Persomil, non solo non 
debbano essere messi in discussione, ma ulteriormente incrementati, recuperando le 
attività delegate e le funzioni di natura amministrativa ancora svolte dall'area 
tecnico-operativa. 

L'attività della Direzione Generale, per numero di atti e procedure trattate 
(ca. 600.000 protocolli annui tra entrata e uscita, oltre alle attività svolte tramite 
posta elettronica e di relazione con l'utenza), non ha pari in nessun altro ente del 
Ministero ed è da considerarsi patrimonio, di carattere professionale, da non· 
alienare assolutamente né tantomeno svendere; al contrario necessita di nuovi 
investimenti in termini di risorse umane ed economiche. 

Appare quanto mai paradossale e contraddittorio sotto l'aspetto economico e 
funzionale che oggi, pur facendo riferimento nel predetto schema di decreto 
legislativo a criteri quali standardizzazione, semplificazione, armonizzazione, 
coordinamento interforze, attribuzione di funzioni e compiti tecnico-amministrativi 
al personale civile di livello dirigenziale e non, si dia mandato a un Gruppo di 
progetto per uno studio di fattibilità finalizzato a ricondurre i compiti espletati da 
Persomil e Previmil all'area tecnico-operativa. Si dimentica, inoltre, che gli 
organici degli Stati Maggiori di Forza Armata e di Stamadifesa non prevedono la 
Dirigenza civile. 

In quanto dipendenti pubblici, che rivendicano con orgoglio la dignità del 
proprio ruolo, riteniamo che in un contesto fortemente gerarchizzato e quindi 



3
 

particolarmente delicato, la nostra componente sia indispensabile garanzia di 
imparzialità e terzietà. 

Siamo sempre stati parte attiva e propositiva in ogni processo innovativo teso 
a ottimizzare l'attività istituzionale e a fornire un servizio in linea con le attese 
dell'utenza e vogliamo continuare a farlo. 

Le chiediamo, pertantq un forte segnale di continuità con i processi di 
razionalizzazione che in passato hanno portato all'istituzione della nostra Direzione 
Generale semplicemente confermando l'attuale organizzazione. 

Ci permettiamo, inoltre, d'invitarLa a visitare Persomil affinché possa 
verificare direttamente il nostro lavoro e il servizio professionalmente competente 
garantito all'utenza, rendendoci disponibili, a fornirle qualsiasi ulteriore elemento 
in merito alla nostra attività che ritenga a Lei utile. 

Certi di un autorevole e personale riscontro e augurandoci che in questa 
delicata fase di revisione dello strumento militare Lei voglia tener conto anche di 
quanto da noi rappresentato, nell'intento di una salvaguardia anche attraverso 
questa prospettiva di quegli elevati valori costituzionali che ispirano il nostro agire 
amministrativo, cogliamo l'occasione per porgerLe i nostri cordiali saluti. 

Roma 

Seguono, in allegato, le firme dei membri della RSU e dei lavoratori della 
Direzione Generale per il Personale Militare. 
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Allegato n. 2. lettera Ministro 
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Allegato n. 4 lettera Ministro 
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Nome Cognome 
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Allegato n. 6 lettera Ministro 
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huQE- S.fJL "A ";'vitI 

Yf'i\\,Jé EQ~tN~ O 

(': l'I P, :u (; l (il en P.4-L i3J 

LA ori rY {), f HA ('{ v é,- A 

M~lXt:SC ?AT'f\.\èl\t 

1) iMCi2.0~o ç'RAt0fE~A
 

tOLve RrG II.HJ I L / c ( /:),. 

q·u([ttL-.D é~~i {l ,,;? f2A 

/ . ,.
" ; (' / \li ' 
l~ '-- ''''\\1 ''':-- l>: 

GI'ùS6~Pe'~l.Al.A l 

-;; ,,- '-A ,.., ­
(. '--01;::' \ lo ( D f\j'lt c Lf ,'V I 

fM"(CvvlC) \~X-A~HL.A 

~IJ,NO tAl/AI,Loo

rfAUP\ Q%,h'~pfA 
. 4tJ I C LA A/v~~(U 

Firma 

&eh. &1"Q I ,<;>Q?l] 

ti7JtÙIV' h'{ 



Allegato n.!J- lettera Ministro 
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Allegato n. g lettera Ministro 
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Allegato n. q lettera Ministro 

Nome Cognome 
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Allegato u. A9 lettera Ministro 
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